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Kharkiv La tana scavata sottoterra
haun ingressominuscoloebenmi-
metizzatodovepassaunsolo solda-
to alla volta. Tre metri più sotto è
un dedalo di cunicoli, vani per la
squadra di artiglieri, dove dormire
e farsi damangiare, una latrina e la
galleria verso l’aperto, nascondi-
glio del cannone semovente ingle-
se AS 90. Un possente cingolato,
checon il suocannoneda155milli-
metri colpisce le linee di assedio
russoaPokrovsk, cittadina strategi-
ca del Donbass.
«Nei giorni piùduri spariamoan-

che cento proiettili di artiglieria -
racconta Kum, nome di battaglia
che significa padrino - I russi ri-
spondono al fuoco e noi pure, in
unmortale ping pong». La squadra
di artiglieri vive rintanata nel sotto-
suoloal comandodiMax,ungiova-
ne capitanodi 23 anni. Tutti gli altri
sono più anziani, anche sulla cin-
quantina, ma veterani della prima
batteriadella 117ª brigata. L’ufficia-
le mostra sul telefonino il cratere
provocatodauna bombaplanante,
che i caccia russi sganciano a 70
chilometri di distanza. «Pochi me-
tri più in là ci sarebbepiombata sul-
la testa facendo a pezzi il nostro
bunker», spiega come se fosse nor-
male.
La radio da campo gracchia gli

ordini e il capitano risponde secco:
«Ricevuto.Attendiamo le coordina-
tedel bersaglio».Gli artiglieri si infi-
lano nel cunicolo che porta al se-
movente con i grossi proiettili da
155 in spalla. «Quando monterai il
filmato cancella i codici - chiede il
comandante - alcuni paesi che ci
forniscono le munizioni non ama-
no la pubblicità».
L’artigliera semovente schizza

fuori dal rifugio con uno sferraglia-
re di cingoli solcando il terreno a
tutta velocità. Tutto si gioca sui mi-
nuti, se non secondi, per sparare e
tornare al riparo, prima che i droni
individuino la fiammata indirizzan-

do il tiro di contro batteria. La can-
na si alza al massimo e la prima
cannonata scuote il semovente fa-
cendo tremare il terreno.Una vam-
patadi fuocoe fumoerutta lancian-
do il colpo di 155 millimetri fino a
30chilometri di distanza. Le imma-
gini giratedaundroneucrainomo-
strano la distruzione: un carro ar-
mato russo preso in pieno esplode
in una nuvola rossastra. Dentro
l’AS 90, l’ambiente angusto puzza
di olio e sudore. Gli artiglieri infila-
no il proiettile in canna. «Fuoco»,
urlaZizo, il capo squadra, e il cingo-
lato si scuote come una foglia.
I reparti come la terza brigata

d’assalto, chederivadai combatten-
ti di estrema destra di Azov oppure
il battaglione Vendetta, che ha co-
me simbolo quello degli arditi con
il teschio ed il pugnale fra i denti,
non vogliono saperne di far tacere
le armi. Valeria, occhi azzurri come
il cielo, è una vedova di guerra ar-
ruolata nella brigata d’assalto: «Mi
addestro per andare al fronte. Non
credo assolutamente nel negozia-
to, inquestapace». Pavel, ungiova-
ne amico ucraino rivela, però, che
la «corruzioneèdilaganteper evita-
re di finire in trincea». Se paghi

20mila dollari puoi anche ottenere
il permesso per uscire dal Paese.
«Fra i 3mila e 4mila servono per
rallentare la mobilitazione. L’im-
pressione comune è che i ricchi
non combattono. A morire in trin-
cea ci vanno tutti gli altri».
A Kharkiv, la seconda città del

paese sul fronte orientale, gli allar-
mi aerei suonano più volte al gior-
no.Nellapiazzadovesvetta il gigan-
tesco monumento del soldato so-
vietico “liberatore” nel 1945 hanno

piazzato un bunker in cemento ar-
mato per i civili, ma quando parte
l’ululato della sirena nessuno sem-
bra farci caso. Di notte il buio si
illumina con i traccianti della con-
traerea a caccia dei droni kamikaze
lanciati dai russi, che volano bassi
conun ronziodabrivido.Unvelivo-
lo senza pilota del genere ha ridot-
to in macerie la cucina di Petro Fi-
lipski, all’ultimopianodiuncondo-
minio. «L’esplosione è stata tre-
menda e il fumo avvolgeva tutto
l’appartamento - racconta il pensio-
nato con la mano fasciata ed un
cerottone sulla fronte - I vetri delle
finestre sono volati via e ho capito
che sanguinavo. Il balcone era in
fiamme».
La metropolitana di Kharkiv non

solo viene usata come bunker, ma
alcune stazioni ospitano la «metro
school», classi a prova di bomba
per gli studenti. La terza elementa-
re della scuola 143 funziona, da ol-
tre un anno, alla fermata Akademi-
kaPavlova.Robert, unodegli scola-
ri, lancia un saluto: «Ciao bambini
italiani, voi sieteveramente fortuna-
ti a studiare in aule normali. Noi
dobbiamo farlo sottoterra nella
scuola della metropolitana». Victo-

riaMongos, che è venuta aprende-
re i figli Timur eVeronica, ammette
che «devono studiare sotto le bom-
be, ma almeno sono in un posto
sicuro». La dirigente scolastica che
gestisce lametro school,OlenaLev-
chenko, è una simpatica donnona.
«Stiamoaspettando solo ilmomen-
to in cui i nostri ragazzi torneranno
normalmente a scuola» sperando
nella «vittoria», ma per il fronte
orientale sarebbe già tanto un ces-
sate il fuoco.

Alberto Bellotto

Gli Usa hanno bloccato la fornitu-
ra di intelligence all’Ucraina. E a se-
guire sono aumentati i dubbi degli
alleati che pensano di limitare la col-
laborazione con gli americani. Un
effetto domino che mostra un cam-
bio di interessi tra il mondo europeo
e gli Stati Uniti, spiega Andrea Becca-
ro, docente di Studi Strategici pres-
so il Comando per la Formazione e
Scuola di Applicazione dell’Eserci-
to.
Che tipo di informazioni condivi-
devano Usa e Ucraina?
«Possiamo immaginare che si trat-

ti di informazioni che arrivano da

fonti satellitari e dagli aerei da rico-
gnizione che volano intorno
all’Ucraina per controllare comuni-
cazioni, situazione sul campo, spa-
zio aereo e direttrici d’attacco. Servo-
no per operazioni di difesa aerea,
come intercettare droni,missili e vo-
li di aerei, ma anche per gli attacchi
in profondità. Fin dai primi mesi di
guerra i russi si sono trovati di fron-
te ad attacchi molto precisi, come i
raid contro i centri di comando e i
successi coi droni navali. Senza quel-
le informazioni, le armi americane
sono pezzi di metallo. Ora l’Ucraina
si trova accecata soprattutto sulla
profondità del campo di battaglia».
L’iniziativa di Trump fa parte del-

Pericolo

l’

Kharkiv, la
seconda città
ucraina, vive
sospesa tra
attacchi e vita
quotidiana

Andrea Beccaro

«Trump vuole forzare la mano
con lo stop ai dati d’intelligence
Ma c’è il rischio terrorismo»
Il docente di Studi Strategici: «Vuole la fine della
guerra. Il timore è uno scenario in stile 11 settembre»

di Fausto Biloslavo

I soldati in trincea
sotto i razzi russi
I bimbi nei bunker
cercano la normalità
In prima linea a Kharkiv tra artiglieria
e droni. In città la scuola nella metro

CORAGGIO
Soldati ucraini in azione
nel Donbass per fermare

l’assedio dei russi
reportageil

I militari al fronte: «Spariamo anche 100 colpi
di artiglieria al giorno, non molliamo», ma un cessate
il fuoco al momento sarebbe già una benedizione

intervista
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Come con
l’attacco
alle Torri
Gemelle,
chi può agire
potrebbe
non avere le
informazioni

SCENARI INTERNAZIONALI LA GUERRA IN UCRAINA
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la «normale» diplomazia?
«Di “normale” c’è ben poco. Ma

dobbiamo sottolineare che Trump
damesi dice di voler chiudere il con-
flitto. Credo sperasse in unamaggio-
re collaborazione ucraina, ma non
l’ha ottenuta e sta forzando la ma-
no. Visto che gli americani non pos-
sono tornare a prendersi gli arma-
menti tolgono l’unico elemento, le
informazioni, che permettono agli
ucraini di usare quelle armi».
Pare che diversi alleati degli Usa
vogliano interrompere la condivi-
sione di intelligence, cosa c’è die-
tro questa mossa?
«Ancora non sappiamo se è suc-

cesso qualcosa, però dall’esperien-

za passata di Trump sappiamo be-
nissimo che, in diversi meeting di
alto livello, ha in maniera un po’
scellerata, consapevolmente o me-
no, condiviso informazioni sensibili
con terze parti, quindi può essere

che vari attorimettano lemani avan-
ti».
C’è un collegamento con la tratta-
tiva con la Russia?
«Il rischio che ci sia qualche fuga

di notizie è concreto, ma ricordia-

mo che alcuni attori non hanno rela-
zioni solo con gli Usa. L’Arabia Sau-
dita, ad esempio, è il ponte che li ha
messi in contatto con la Russia».
La fine di questa condivisione
che rischi comporta?
«È un grosso tema. Pensiamo al

terrorismo, gli americani sono mol-
to presenti in Iraq e Siria, culla del
terrorismo islamico. Lì le informa-
zioni ce le hanno loro. A livello glo-
bale non ci sarà un problema di “re-
perimento”,ma di una situazione si-
mile a quella dell’11 settembre, in
cui le informazioni ci sono, ma non
le ha chi potrebbe agire».
Questo scenario può compromet-
tere il piano americano di conte-

nimento cinese?
«È uno dei problemi. Ma rovescio

il ragionamento. Siamo di fronte a
una rottura che Trump vuole per for-
zare la mano all’Ucraina. Una volta
fatto quello, forse si può tornare sui
binari di prima, ma è presto per dir-
lo. Trump viene visto come il male
assoluto, ma non è così anche se è
problematico come personaggio.
Sta emergendo una diversità di ve-
dute tra mondo europeo e Usa. Ci
sono interessi economici, politici e
militari che non collimano. È una
situazione di cui ci dobbiamo rende-
re conto, Trump lo sta facendo amo-
do suo, noi no e questo è molto gra-
ve».

Luigi Guelpa

Ora o mai più. È il mantra più
recente di Putin, che vuol dare
scaccomatto all’Ucraina prima del
tavolo di pace, facendo leva sulla
chiusura dei rubinetti da parte di
Washington. Giovedì lo zar del
Cremlino ha incontrato il capo di
StatoMaggiore dell’esercito Gerasi-
mov e la triade di generali che co-
manda le forze di terra, cielo e ma-
re (Salyukov, Afzalov e Moiseev),
ordinando di martellare l’Ucraina
con tutto l’arsenale a disposizione.
«Non gli stiamo concedendo respi-
ro», ha confidato ieri mattina Gera-
simov ai suoi generali nel corso del-
la riunione al civico 3 di via Planet-
naya, sede del circolo ufficiali di
Mosca. Per l’Ucraina è notte fon-
da, e non solo perché il secondo
massiccio attacco nello spazio di
due giorni si è consumato col favo-
re delle tenebre. Le truppe russe
hanno infatti colpito le infrastruttu-
re degli aeroporti militari e un im-
pianto energetico che fornisce
energia alle imprese del comples-
so militare-industriale, e come se
non bastasse qualche missile

(Iskander-M e Tornado-S), lancia-
to dal territorio russo e dalle navi
nel Mar Nero, ha devastato aree
residenziali. Il bilancio della nuova
ondata offensiva è di 27 morti e
almeno 70 feriti. A farne le spese è
stata soprattutto Dobropillya (Do-
netsk), dove sono decedute 11 per-
sone (due erano soccorritori) e sei
bambini hanno riportato ferite.
Missili e droni (anche di produzio-
ne cinese e bielorussa oltre che sha-
hed iraniani) si sono schiantati an-
che nel Kharkiv e a due passi dal
fiumeDniepr, dove per altro l’eser-

cito invasore tiene saldamente la
riva sinistra, comprese barche, iso-
le e il delta del corso d’acqua.
Zelensky è un fascio di nervi, e

per l’ennesima volta ha accusato
Putin di terrorismo. «L’esercito rus-
so ha lanciato due missili balistici
a Dobropillya, e dopo che i nostri
servizi di emergenza sono arrivati

sulla scena, hanno lanciato un al-
tro attacco, prendendo deliberata-
mente di mira i soccorritori. Que-
sta è una tattica di intimidazione
spregevole e disumana». Per Zelen-
sky gli obiettivi di Mosca non sono
cambiati, «tutto ciò che aiuta Putin
a finanziare la guerra deve cessare.
È di vitale importanza rafforzare le
difese aeree e aumentare le sanzio-
ni contro la Russia». E a proposito
di difese aeree l’Europa sta cercan-
do un’alternativa alla connessione
satellitare Starlink. Contatti sono
stati avviati con aziende di Lussem-

burgo, Spagna, Francia e Regno
Unito.
Purtroppo per l’Ucraina il Don-

bass (dove ieri Kiev avrebbe perso
500 soldati) non è l’unico nervo
scoperto. Il ministro della Difesa
Umjerov starebbe valutando con il
suo entourage un ritiro strategico
dalla regione russa di Kursk, dove

10mila soldati sono a rischio di ac-
cerchiamento dopo che la Russia,
con il sostegno nordcoreano, ha
sfondato le principali linee di dife-
sa e interrotto le catene di approv-
vigionamento. I soldati del tenente
generale Alaudinov hanno addirit-
tura utilizzato i tubi del gasdotto
Urengoy-Pomary-Uzhgorod (attra-
verso il quale la Russia ha fornito
gas all’Europa fino al 1° gennaio),
per penetrare nelle retrovie nemi-
che. Il generale Syrskyj non parla
di manovre di ritiro, ma afferma
che il nemico sta tagliando il transi-
to della strada che collega Sudzha
a Sumy. «La situazione non è anco-
ra catastrofica, ma delicata sì». I
soldati si espongono e spiegano
che «il problema più grande è il
morale, soprattutto per la marcia
indietro americana che crea un
vantaggio ai russi in prima linea».
Nel 1108° giorno di campo, droni

di Kiev hanno attaccato una raffine-
ria russa a Kirishsky, nell’oblast di
Leningrado. Altri velivoli kamikaze
si sono schiantati su Krasnodar,
Bryansk e Yaroslavl. Due civili so-
no morti in serata dopo un raid a
Pokrovsk (Donetsk).

«La prossima settimana inizierà con una visi-
ta in Arabia Saudita. Dopo il mio incontro di
lunedì con il principe ereditario, i rappresen-
tanti diplomatici e militari ucraini rimarran-
no per un incontromartedì con il team ameri-
cano». Lo ha annunciato il presidente ucrai-
no Volodymyr Zelensky mostrando tutta l’in-
tenzione di portare avanti quel tavolo nego-
ziale tanto complicato quanto vitale per il
futuro dell’Ucraina. Zelensky ha anche co-
municato ufficialmente quale sarà la saudra
di Kiev al tavolo. Il team ucraino includerà il
capo dell’ufficio presidenziale Andriy Yer-
mak, il ministro degli Esteri Andriy Sybiha,
il ministro della Difesa Rustem Umerov e il
vice di Yermak Pavlo Palisa. «Da parte no-
stra, siamo pienamente impegnati in un dia-
logo costruttivo e speriamo di discutere e
concordare le decisioni e i passi necessari»,
ha aggiunto il leader ucraino. Riguardo le
accuse, nemmeno troppo velate, arrivate

dalla Casa Bianca secondo cui l’Ucraina non
sarebbe davvero pronta per arrivare la pace
e addirittura vorrebbe proseguire il conflit-
to, Zelensky è molto netto. «L’Ucraina ha
cercato la pace sin dal primo secondo di
questa guerra. Ci sono proposte realistiche
sul tavolo. La chiave è agire rapidamente ed
efficacemen-
te», ha sottoli-
neato. Al tem-
po stesso, da
parte ucraina
procede an-
che l’imple-
mentaz ione
dei rapporti tra Ucraina ed Europa, specie
nel caso in cui le minacce di Trump arrivas-
sero davvero a concretizzarsi. Dopo il verti-
ce di Londra in cui i leader del Vecchio Conti-
nente, con le solite eccezioni di Ungheria e
Slovacchia da sempre vicine alla Russia di

Putin, Zelensky ha riferito di «un incontro
altamente produttivo svolto a Kiev tra i team
diplomatici di Ucraina e Regno Unito. Abbia-
mo discusso i nostri passi congiunti che po-
trebbero avvicinarci alla pace e accelerare
gli sforzi diplomatici. Sono grato per il sup-
porto. L’Ucraina è determinata a fare tutto il
possibile per porre fine a questa guerra con
una pace giusta e duratura il prima possibi-
le».
Intanto, secondo l’ultimo sondaggio interno
a Kiev, l’indice di fiducia dei cittadini ucrai-
ni per il presidente Zelensky è cresciuto di
10 punti percentuali raggiungendo quota
67%. La rilevazione dell’Istituto di Sociolo-
gia di Kiev evidenzia che il 29% degli inter-
pellati ha un’opinione negativa del presiden-
te. Secondo le stime, il gradimento nel lea-
der è aumentato a seguito del colloqui-scon-
tro alla Casa Bianca con il presidente Trump
e il suo vice Vance.

Il team ucraino
in Arabia Saudita
per i colloqui
con gli americani
Zelensky in patria
sempre più forte

Diplomazia al lavoro
«Serve pace giusta»

Mosca sfrutta i satelliti «spenti»
EKievmedita il ritiro nel Kursk
Putin ha ordinato allo Stato maggiore di non dare respiro al nemico,
«accecato» dagli Usa. Colpiti anche scali ed energia: i morti sono 27

SPERANZA
I bambini ucraini a scuola

nella metropolitana di
Kharkiv, a prova di bombe

Il ministro della Difesa Umjerov può decidere di lasciare la
regione russa dove 10mila soldati sono a rischio di essere
accerchiati: per l’attacco usati i tubi di un gasdotto vuoto
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Studi Strategici
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di Applicazione
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